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PROVE A RISPOSTA CHIUSA



Tecnica
Descrizione della tecnica


Processi  (cognitivi) sollecitati
Valenza formativa e capacità di

coinvolgimento dell'allievo


Coerenza tra strumento e disciplina

nell' applicazione didattica
Trasferibilità

Scelta multipla
Domande seguite ciascuna da una serie di risposte alternative, di cui una sola è palesemente vera; le altre (da 2 a 4) sono palesemente false e vengono chiamate distrattori.

Le risposte devono essere uguali per lunghezza e strutturazione e non ambigue; una di quelle non corrette deve essere plausibile.
· Decodifica

· Comprensione

· Riconoscimento

· Rievocazione
Minima: lo studente può sbagliare perché non interpreta bene le risposte, e c’è un’alta probabilità che indovini anche senza aver studiato. Questo tipo di prova consente però di concentrare l’attenzione su un concetto.

Va integrata con prove di produzione.
Coerente nel caso in cui a lezione l’insegnante focalizzi concetti chiave.
Si

Scelta binaria
Quesito a scelta multipla in cui le risposte sono soltanto due, una corretta e una no (VERO/FALSO).
· Riproduzione

· Riconoscimento

· Comprensione
Minima, in quanto la possibilità di risposte casualmente corrette è alta (statisticamente pari al 50%). È necessario proporre un alto numero di quesiti.

E’ bene somministrare questa facile prova all’inizio del compito, perché la curva di attenzione sale progressivamente. I tempi di soluzione devono essere stretti (non più di 1 minuto a quesito).
Coerente nel caso in cui a lezione l’insegnante focalizzi concetti chiave.
Si



Cloze
Da un brano si toglie una parola ogni cinque, sei o sette, creando dei “buchi”che i soggetti devono riempire. (cloze classico)
Nato per valutare i testi, il cloze viene applicato anche alla verifica e alla comprensione dei lettori.

Varianti del cloze classico:

1. cloze mirato: i buchi vengono creati strategicamente, invece che casualmente uno ogni tante parole scegliendo le parole da cancellare in base a finalità specifiche;

2. cloze “a toppe”: nel caso in cui si tolgano parole piene, si pone il problema di valutare risposte  plausibili anche se non identiche al testo originale; una soluzione può essere fornire una lista di alternative tra cui il soggetto deve scegliere, preferibilmente in numero maggiore rispetto ai buchi da riempire;

3. cloze grammaticale: si possono togliere parole tutte di una stessa categoria per introdurre una riflessione su quella categoria.
· Comprensione

· Capacità di collegamento lessicale-semantico

· Riconoscimento visivo

· competenze grammaticali
Limitando le difficoltà dal punto di vista dell’organizzazione di un testo, il cloze può limitare l’ansia da prestazione, soprattutto in presenza dei suggerimenti “a fondo pagina”: può consentire all’allievo di ricostruire una sintesi di un determinato argomento e stimolare l’utilizzo contestuale di terminologia specifica (cloze mirato); può stimolare la capacità di controllo sulla coerenza semantica e morfo-sintattica di un testo, e con esse la capacità di motivare e analizzare criticamente le proprie scelte (se viene gestito con cura il momento della valutazione e/o dell’autovalutazione).

Dalla parte opposta, esso può disorientare nel caso in cui l’allievo non comprenda in modo esatto la consegna, o i distrattori consentano di costruire “percorsi” testuali alternativi e imprevisti, o il testo si discosti, linguisticamente o tipologicamente, da quelli a cui è stato allenato.
Il cloze è strumento versatile e trova impiego in vari campi. Gli aspetti negativi sono:

· Mancanza della capacità di ristrutturare i contenuti

· Mancanza della parte rielaborativi e produttiva.
Si

Ricomposi-zione di un testo 

scomposto
Prova a risposta chiusa che differisce dalle altre in quanto ha per oggetto l’insieme del testo e non i singoli aspetti.

Si fornisce un testo le cui sequenze non sono correttamente collocate e si invita l’allievo a riordinarle.
· Coesione

· Coerenza

· Decodifica

· Comprensione


Raramente usata come verifica, ha un alto valore formativo perché stimola la capacità di fare inferenze, di confronto, consequenzialità, causa-effetto ecc…

Generalmente è abbinata ad altre prove. 

Il tempo di esecuzione è lungo.
È valida per tutte le discipline che presuppongano conoscenze procedurali.
Si

Scaletta da riordinare
Vedi sopra (ma è più sintetica, quindi è utile per conoscenze sintetiche)
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Questionario semiaperto e schema da completare
Questionario in cui si chiede di localizzare nel testo informazioni date, naturalmente riproposte con altre parole (parafrasate o riassunte); le domande sono dunque del tipo “In quale punto del testo si parla di X?”, e le risposte possono consistere nella semplice ripetizione delle parole del testo. La prova può essere proposta anche in forma sintetica, e in questo caso si ha lo schema da completare.
· Comprensione delle relazioni di coerenza del testo

· Processi di riconoscimento per analogia di significati.

· Decodifica e ricodifica linguistica.

· Lettura selettiva

· Analisi
Può essere una guida alla ristrutturazione dei contenuti e alla focalizzazione di concetti. Stimola la concentrazione su punti significativi di un testo e la capacità selettiva dell’alunno.
Assolutamente coerente con le didattiche dell’educazione linguistica mirate all’acquisizione e allo sviluppo dell’abilità di lettura e comprensione del testo scritto, sia a livello base che a livelli più elevati (ad esempio nell’acquisizione di una lingua straniera, o nell’analisi di un testo letterario antico)-
Si

PROVE A RISPOSTA APERTA
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Vero/falso perché
Con questo tipo di prova gli allievi devono dire o scrivere, la motivazione della loro risposta. La prova ha quindi il duplice aspetto di risposta chiusa e aperta.
· Comprensione

· Riproduzione

· Riconoscimento

· Stimola la lettura attiva

· Capacità di sintesi

· Rielaborazione contenuti

· Gerarchizzazione contenuti
Alta perché l’allievo impara a giustificare la sua scelta e l’insegnante è sicuro che la risposta è meditata e non solo frutto di una scelta casuale fortunata.
Si adatta sia ad una didattica di tipo trasmissivo/tradizionale – in cui si chiede all’allievo di “restituire quanto appreso e le motivazioni che sono state addotte dall’insegnante o dal libro di testo in relazione ai contenuti trasmessi - , sia ad una didattica di tipo laboratoriale/ esperenziale, che si avvalga di metodologie induttive o abduttive, giacché consente all’allievo di rendere conto dello  sviluppo delle proprie conoscenze e competenze nella disciplina, dal punto di vista contenutistico (focalizzazione degli argomenti, padronanza dei contenuti) e procedurale (ristrutturazione personale dei contenuti e dei processi).


Si

Questionario a maglie larghe
Poche domande sui punti essenziali del testo
· Gerarchizzazione delle informazioni

· Organizzazione delle informazioni

· Relazione tra le informazioni

· Capacità di selezionare le informazioni

· Memoria

· Comprensione

· Interpretazione

· Rielaborazione

· Controllo dei tempi


Alto perché questo tipo di questionari è uno strumento efficace per indagare i livelli superiori della comprensione.

Si

Questionario a maglie strette
Domande più numerose, che entrano anche nei particolari del testo.
· 




Colloquio
Col termine colloquio si comprendono tutte le modalità di interazione orale tra insegnante e classe ai fini della comprensione e della valutazione.
· Comprensione

· Elaborazione cognitiva

· Capacità espositive

· Capacità di progettazione e pianificazione (orale pianificato)

· Ricognizione delle conoscenze 

· Selezione 

· Gerarchizzazione

· Sintesi

· Rielaborazione

· Autocontrollo dei tempi e delle modalità espositive (capacità metacognitive)

· Decodificazione e reinterpretazione del feedback

· Auto-verifica
Diversa a seconda del tipo di colloquio. In generale, non permette di valutare la sua comprensione, perché la concentrazione dello studente è impegnata ad interpretare la richiesta del docente. Il parlato pianificato è più adatto a valutare la comprensione.
Chiaramente, lo strumento si adatta alla didattica della lingua, in quanto permette di utilizzare e contemporaneamente valutare le abilità di ricezione e produzione orale, di gestione, di progettazione e di controllo del testo orale (secondo  le varie tipologie di colloquio), ed è coerente con la modalità di gestione dell’attività didattica più diffusa (verbale) e lo stile cognitivo che solitamente viene prediletto (verbalizzatore).


si

Riassunto
Produzione di un testo, scritto o orale, che sintetizzi tutti e solo i contenuti (narrativi, espositivi, argomentativi) essenziali di un testo dato, e li esponga con chiarezza, precisione, coerenza e coesione interna.
· Lettura

· Comprensione

· Rielaborazione e sintesi

· Sintesi

· Pianificazione

· Scrittura, verbalizzazione
Tecnica piuttosto imprecisa di verifica della comprensione: diventa difficile separare quello che è dovuto alla comprensione da quel che è dovuto alle abilità di rielaborazione ed esposizione. Il riassunto però può offrire spiragli preziosi su quello che è stato capito o non capito.
Il riassunto è di per se stesso una delle abilità linguistiche complesse, nonché una delle operazioni più diffuse sia nella lezione frontale che nella lezione partecipata: riassunti si trovano sia nell’esposizione dell’insegnante, sia nelle modalità di lavoro e interazione tra insegnante e allievi: nella composizione dei libri di testo, come in quella degli studi scientifici inerenti alla disciplina.
Si
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